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Natale del signore 
Messa dell’aurora 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Is 9,1.5; Lc 1,33)  

Oggi la luce splenderà su di noi: è nato 

per noi il Signore. Il suo nome sarà: 

Consigliere mirabile, Dio potente, Pa-

dre per sempre, Principe della pace. Il 

suo regno non avrà fine. 

V Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R Amen. 

V La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo siano con 

tutti voi. 

R E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 

Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

R Amen. 

COLLETTA 

V Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi 

della nuova luce del tuo Verbo fatto uo-

mo, fa’ che risplenda nelle nostre opere il 

mistero della fede che rifulge nel nostro 

spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaia (62,11-12) 

Ecco ciò che il Signore fa sentire 

all’estremità della terra: «Dite alla figlia 

di Sion: Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, 

egli ha con sé il premio e la sua ricompen-

sa lo precede. Li chiameranno Popolo san-

to, Redenti del Signore. E tu sarai chiama-

ta Ricercata, Città non abbandonata».  

Parola di Dio. 

R Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 96) 

R Oggi la luce risplende su di noi. 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano 

le isole tutte. Annunciano i cieli la sua 

giustizia e tutti i popoli vedono la sua glo-

ria. R  

Una luce è spuntata per il giusto, una 

gioia per i retti di cuore. Gioite, giusti, nel 

Signore, della sua santità celebrate il ri-

cordo. R 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
(3,4-7) 

Figlio mio, quando apparvero la bontà di 

Dio, salvatore nostro, e il suo amore per 

gli uomini, egli ci ha salvati, non per ope-

re giuste da noi compiute, ma per la sua 

misericordia, con un’acqua che rigenera e 

rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha ef-

fuso su di noi in abbondanza per mezzo di 

Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, 

giustificati per la sua grazia, diventassi-

mo, nella speranza, eredi della vita eterna. 

Parola di Dio. 

R Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 2,14) 

Alleluia, alleluia. 

Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla 

terra pace agli uomini, che egli ama. 

Alleluia. 

VANGELO  

V Il Signore sia con voi. 

R E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (2,15-20) 

R Gloria a te, o Signore. 

Appena gli angeli si furono allontanati da 

loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un 

l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlem-

me, vediamo questo avvenimento che il 

Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Ma-

ria e Giuseppe e il bambino, adagiato nel-

la mangiatoia. E dopo averlo visto, riferi-

rono ciò che del bambino era stato detto 

loro. Tutti quelli che udivano si stupirono 

delle cose dette loro dai pastori. Maria, da 

parte sua, custodiva tutte queste cose, me-

ditandole nel suo cuore. I pastori se ne 

tornarono, glorificando e lodando Dio per 

tutto quello che avevano udito e visto, 

com’era stato detto loro. 

Parola del Signore. 

R Lode a te, o Cristo. 

OMELIA  

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-



care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V Oggi su di noi splende la luce vera. Ri-

colmi di gioia, rivolgiamoci al Padre che 

manifesta la sua grandezza nel Bambino 

di Betlemme, nato dalla Vergine Madre. 

R Rinnova, Padre, i prodigi del tuo 

amore. 

* Per la Chiesa: le sia donata la stessa fe-

de con cui Maria accolse, in umile silen-

zio, il Verbo divino e lo offrì al mondo. 

Preghiamo. R 

* Per il papa e per tutti i pastori della 

Chiesa: la presenza dell’Emmanuele, il 

Dio con noi, li illumini e renda feconde le 

fatiche del loro ministero. Preghiamo. R  

* Per quanti sono segnati da un recente 

lutto: la nuova venuta del Figlio di Dio sia 

fonte di consolazione e di speranza. Pre-

ghiamo. R  

* Per tutti i credenti in Cristo: siano aperti 

allo stupore, alla gioia e al rendimento di 

grazie davanti all’opera che il Signore 

compie per i suoi figli. Preghiamo. R 

* Per noi qui riuniti: ci sia donato di ritro-

vare la semplicità dei piccoli, per impara-

re da Gesù la via del vero amore, 

nell’umiltà e nell’offerta generosa di noi 

stessi. Preghiamo. R  

V Padre, sorgente di amore, hai voluto che 

il tuo Figlio si facesse nostro fratello, per-

ché noi diventassimo in lui tuoi figli ed 

eredi: accogli l’umile ringraziamento del 

nostro cuore, che esulta per le meraviglie 

da te operate. Per Cristo nostro Signore. 

R Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e 

vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 

R Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V Le nostre offerte, o Padre, siano degne 

dei misteri che oggi celebriamo: come il 

tuo Figlio, generato nella carne, si manife-

stò Dio e uomo, così questi frutti della ter-

ra ci comunichino la vita divina. Per Cri-

sto nostro Signore. 

R Amen. 

PREFAZIO DI NATALE I 

V Il Signore sia con voi. 

R E con il tuo spirito.  

V In alto i nostri cuori. 

R Sono rivolti al Signore. 

V Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R È cosa buona e giusta.  

V È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-

dre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nel 

mistero del Verbo incarnato è apparsa agli 

occhi della nostra mente la luce nuova del 

tuo fulgore, perché conoscendo Dio visi-

bilmente, per mezzo di lui siamo conqui-

stati all'amore delle realtà invisibili. E noi, 

uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni 

e alle Dominazioni e alla moltitudine dei 

cori celesti, cantiamo con voce incessante 

l'inno della tua gloria: Santo, Santo, San-

to il Signore Dio dell'universo. I cieli e 

la terra sono pieni della tua gloria. 



Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V Guidati dallo Spirito di Gesù e illumina-

ti dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (LC 2,20) 

I pastori se ne tornarono, glorificando e 

lodando Dio per tutto quello che aveva-

no udito e visto. 

DOPO LA COMUNIONE 

V O Dio, che ci hai radunato a celebrare 

in devota letizia la nascita del tuo Figlio, 

concedi alla tua Chiesa di conoscere con 

la fede le profondità del tuo mistero e di 

viverlo con amore intenso e generoso. Per 

Cristo nostro Signore. 

R Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V Il Signore sia con voi. 

R E con il tuo spirito.  

V Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R Amen. 

V Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 

R Rendiamo grazie a Dio. 

 

Gesù Cristo Piccirillo 
(Sant’Alfonso Maria De’ Liguori) 

Gesù Cristo piccirillo 

mariuncello arrubbacore  

vuò stu core e tienatillo 

non me sta chiù a ncuità. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

Tu si comma a na muschella  

che va attuorn a u zuccariello 

i a caccio essa s’azzecca  

sempr’attuorn’a me vo sta. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

So catene sti capilli 

so manette i cippi r’oro  

ma però so ricciulilli 

comm’a chilli re Mammà. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

Si mi vuò mannà a l’inferno 

pe e peccat c’aggio fatto 

j ce vago ma a nu patto 

ca nge vieni puru Tu. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

Tanno pò non è chiù nfierno 

ma nu vero Paraviso  

sulu Tu cu stu bel viso 

ogni pena può cagnà. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

Quanno pò me ne vengo 

‘n Paraviso me ne traso 

i t’abbraccio e pò Te vaso 

cu Te resto a pazzià. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

Quant’è sciocco chi Te lassa 

pe trovà nata bellezza 

lascia o mare pe no schizzo 

ca nu iorno a da siccà. 

Ninno bello, ninno d’ammore 

sul a te i voglio amà. 

 

Buon Natale 


